
“Andrea Benetti: la pittura fatta con il pennello e con l’anima”

Nella  varia  umanità  che  affolla  le  platee  emergenti  dell’arte,  Andrea  Benetti 
rappresenta  una speranza,  una  vera  speranza.  Egli  è  pittore.  Parole  desuete  in  un 
contesto  in  cui  la  pittura,  quella  fatta  con  il  pennello  e  con  l’anima,  è  messa 
all’angolo.  E’ proprio  per  questo  che  è  una  speranza;  colto  ed  intelligente  ha 
compreso che il futuro non sta nel mezzo, ma nella ricerca del concetto poetico. Se il 
mezzo è un coccodrillo viola appeso ad una terrazza, egli si dissocia, come ritengo 
giusto che sia. In questo mondo ricerca un suo mondo ed un suo modo di essere, non 
si lascia distrarre dalle mode estemporanee che durano un giorno, lui va all’essenza 
delle cose, alle fondamenta ed alle certezze, non è salito sul treno della facilità e della 
omologazione. Va dritto al cuore come una pugnalata e, con violenza, non accetta il 
pattume intellettuale. Bravo il nostro Benetti, artefice del nostro tempo e della nostra 
contemporaneità, ha scelto la strada più difficile e più lunga; è la strada per andare 
lontano, tutte le altre sono solo compromessi ed i compromessi hanno vita breve ed 
estemporanea. Spero che Andrea  continui su questa strada.
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